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1. PREFAZIONE 

La presente relazione è stata elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17, del DPR 207/10 
- Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante“ 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE” in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei 
decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016, nell’ambito della redazione del “Progetto di fattibilità 
tecnica ed economica” dell'opera pubblica denominata lavori di “Interventi di messa a norma ed in 
sicurezza, manutenzione straordinaria, riqualificazione ed efficientamento energetico della comunità 
integrata per anziani denominata "VILLA MARGHERITA" posta in abitato del Comune di Florinas. 
 Il richiamato art. 17 prevede che in fase di redazione del “Progetto preliminare” vengano fornite 
le “ prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la 
stesura dei piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui al comma 2” e specificatamente “a) 
l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 

1. la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere; 
2. una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari individuate 

nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19; 
3. una relazione sintetica concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 

riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni 
interferenti; 

4. le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive, in 
riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni; 

5. la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera da realizzare sulla 
base degli elementi di cui alle lettere da a) a c) secondo le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 1, secondo periodo”. 

 Nel rispetto dell’art. 100 del DLgs 81/2008 e ss.mm.ii., con particolare riferimento a quanto 
disposto in merito ai PSC, si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi riepilogati 
nello schema che segue e che si propone venga applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione 
dell’Opera nel quale sia prevista la presenza, anche non contemporanea, di più Imprese. 

2. IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

I soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera sono i seguenti: 
- Committente (C): il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente 

da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nell’esercizio della sua attività egli provvede 
all’espletamento di tutte le attività contemplate nei capitolati e nei documenti contrattuali connesse 
con la gestione del contratto e si attiene alle disposizioni riportate agli art. 90 e 99 del D.Lgs. 
81/08. 

- Direttore dei lavori (DL): il tecnico debitamente iscritto all’albo professionale che, a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, assume la responsabilità della buona e puntuale esecuzione dei lavori 
in conformità al progetto, alle prescrizioni contrattuali ed alle disposizioni impartite dalla 
Committente. 

- Direttore del cantiere (DC): il tecnico debitamente iscritto all’albo professionale, nominato 
dall’appaltatore, che ha la responsabilità della gestione tecnico – esecutiva dei lavori e che deve, ai 
sensi dell’Art.96 del D.Lgs. 81/08, vigilare sull’osservanza dei Piani di Sicurezza. 

- Responsabile dei lavori (RL): responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della 
progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori e' il 
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responsabile unico del procedimento. A seguito incarico formale da parte del committente, egli 
provvede ad assolvere gli obblighi richiamati dagli artt. 90 e 99 del D.Lgs. 81/08. 

- Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera, di seguito 
denominato coordinatore per la progettazione (CSP): soggetto, in possesso dei requisiti richiamati 
dall’art. 98 del D.Lgs. 81/08, incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, 
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91 del D.Lgs. 81/08. 

- Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, di seguito 
denominato coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE): soggetto incaricato, dal committente o 
dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08 , che 
non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; il CSE inoltre deve essere in possesso 
dei requisiti richiamati dall’art. 98 del D.Lgs. 81/08. 

- Impresa affidataria (APP): impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 
nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi; essa inoltre assume gli obblighi di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81/08. 

- Datore di lavoro (DDL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unita' produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa (rif. art. 2, lettera b, del D.Lgs. 81/08). Nell’esercizio della 
propria attività egli assolve agli obblighi del D.Lgs. 81/08 ed in particolare si attiene a quanto 
disposto dall’art. 97 del D.Lgs. 81/08. 

- Lavoratore (LAV): persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività 
lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e familiari e che si attiene agli obblighi richiamati dal D.Lgs. 81/08. 

- Lavoratore autonomo (LA): persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione; nell’esercizio della propria attività egli si attiene a quanto 
disposto dall’art. 95 del D.Lgs. 81/08.  

- Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, eletta o designata per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro (rif. art. 2, lettera i, del D.Lgs. 81/08). 

- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): persona in possesso delle capacità e 
dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 del D.Lgs. 81/08, designata dal datore di lavoro, a cui 
risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

3. AVVERTENZE DI CARATTERE GENERALE 

Ricadendo nelle condizioni previste dall’art. 90, comma 5 del D. Lgs. 81/2008 ess.mm.ii., prima 
dell’affidamento dei lavori, il Committente o il Responsabile dei lavori della stazione appaltante avrà il 
compito di designare il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che dovrà svolgere i compiti previsti 
dall’art. 92 , comma 2 del predetto D. Lgs. 81/2008. 
 Lo stesso Committente o il Responsabile dei lavori dovrà, altresì, svolgere i seguenti interventi: 

- verificare l’idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi (D.Lgs 
81/2008, art. 90, comma 9, lettera a); 

- richiedere alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuale all’INPS, INAIL e casse edili e da una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008,art. 
90, comma 9, lettera b); 
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- trasmettere alla ASL competente ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica Preliminare, 
elaborata conformemente all’Allegato XII del D.Lgs. 81/2008(D.Lgs 81/2008, art. 99, comma 1); 

- ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente. 
 
 Sarà successivamente compito dell’’Impresa appaltatrice, entro i termini previsti dal bando e, 
comunque, prima della consegna dei lavori, redigere il Piano Operativo della Sicurezza (POS) (D.Lgs 
81/2008, art. 96, comma 1, lettera g) i cui contenuti sono riportati nell’Allegato XV del D. Lgs. 
81/2008. 
In fase di esecuzione dell’opera, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs81/2008, art. 92) sarà 
tenuto a: 

- verificare che le Imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, seguano con fedeltà e scrupolo tutte le 
indicazioni riportate nel “Piano di sicurezza e di Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

- verificare che il POS redatto dalle Imprese (comma1, lettera b) sia conforme a quanto richiesto dalla 
normativa vigente e idoneo alle lavorazioni previste; 

- organizzare il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i lavoratori autonomi(comma 1, lettera 
c); 

- verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordinare i 
Rappresentanti per la sicurezza (comma 1, lettera d); 

- segnalare alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al 
POS (comma 1, lettera e); 

- sospendere le Fasi lavorative nel caso in cui queste siano interessate da pericolo grave ed imminente 
(comma 1, lettera f). 

L’Impresa appaltatrice, infine, nei confronti delle Imprese subappaltatrici, avrà il dovere di: 

- verificare l’idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante l’iscrizione alla 
CCIA; 

- verificare il rispetto degli obblighi INPS – INAIL; 

- trasmettere il Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici; 

- verificare che le Ditte subappaltatrici abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e 
consegnino una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; 

4. PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEL PSC 

In questa fase di progettazione vengono evidenziati al Committente soprattutto il metodo di redazione e 
l’individuazione degli argomenti che verranno successivamente approfonditi e sviluppati secondo lo 
schema tipo di composizione del PSC durante la progettazione Esecutiva. Inoltre, successivamente 
verranno fornite indicazioni di massima relativamente alla stima dei costi per la sicurezza. 
 Nelle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva verranno anche date indicazioni più precise al 
Committente sui costi della sicurezza che saranno evidenziati nel PSC e verrà redatto il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento ed il Fascicolo dell’Opera nel quale verrà fornita una stima integrale dei 
costi della sicurezza ai fini della chiarezza e della completezza, con l’avvertenza che in fase di gara non 
possa essere soggetto alla possibilità di ulteriori ribassi. In particolare, per l’intera durata dei lavori, 
verranno stimati i seguenti costi: 

a) apprestamenti previsti nel PSC; 
b) misure preventive, protettive e dispositivi di protezione individuale; 
c) impianti di terra, contro le scariche atmosferiche, antincendio e fumi; 
d) mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) procedure specifiche di sicurezza; 
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f) interventi per lavorazioni interferenti; 
g) misure di coordinamento. 

 Le singole voci saranno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato 
con posa in opera, smontaggio, manutenzione ed ammortamento. 
 Il PSC verrà elaborato tenendo conto delle specifiche esigenze, attività e fasi lavorative che 
saranno previste nella vita del Cantiere. Inoltre, vista anche le caratteristiche del cantiere ed il numero e 
la diversità dei singoli interventi, sarà onere del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore 
per l’esecuzione la redazione e l’applicazione dei contenuti del Piano di sicurezza affinché: 
a. non siano lasciati eccessivi spazi all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella conduzione 

del lavoro, fornendo con il Piano Operativo di sicurezza uno strumento con indicazioni ben definite e 
precise al fine di evitare che vengano disattesi gli obblighi in materia di sicurezza; 

b. la programmazione non sia troppo vincolante evitando, così, di ridurre illegittimo potere gestionale 
dell’Impresa esecutrice soprattutto nel caso in cui si vengano a proporre situazioni non previste dal 
Piano Operativo di Sicurezza. Una programmazione troppo vincolante, infatti, non garantirebbe 
comunque la sicurezza sul lavoro perché troppo rigidamente imposta o troppo macchinosa (con la 
conseguenza che l’Impresa e lo stesso Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, di fronte ad 
eccessive difficoltà procedurali,finirebbero spesso con il disattenderle). 

5. METODO DI REDAZIONE, ARGOMENTI DA APPROFONDIRE E SCHEMA TIPO DI 
COMPOSIZIONE NEL PSC 

In questa fase della progettazione, come indicato dalla normativa vigente, viene riportato il metodo di 
redazione e l’individuazione degli argomenti da approfondire che verranno successivamente elaborati 
con l’avanzare del grado di progettazione(nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente). 
 Tutti gli elaborati inerenti la sicurezza saranno predisposti tenendo conto delle oggettive necessità 
e particolarità del cantiere in oggetto. 
 Nello schema tipo di composizione che sarà adottato, il PSC sarà articolato in due parti distinte, 
con uno scopo ben preciso: 

1) nella prima parte del PSC dovranno essere trattati argomenti che riguardano Prescrizioni di 
carattere generale, anche se concretamente legati al lavoro progettato e che si deve realizzare. 
Queste Prescrizioni di carattere generale potranno essere considerate come il Capitolato 
speciale della sicurezza adattato alle specifiche esigenze del lavoro e rappresenteranno in 
praticagli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si muova con la sua autonoma 
operatività. Tutto ciò nell’intento di evitare il più possibile di imporre procedure troppo 
burocratiche, troppo rigide e soprattutto troppo minuziose e macchinose, che potrebbero indurre 
l’Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o, comunque, non in grado di impegnarsi ad applicarle 
perché troppo teoriche e di fatto di poca utilità per la vita pratica del Cantiere. Inoltre, la 
definizione degli argini legali entro i quali l’Impresa potrà e dovrà muoversi con la sua 
autonomia operativa rappresenteranno anche un valido tentativo per evitare l’insorgere del 
“contenzioso”tra le parti; 

2) nella seconda parte del PSC si espliciteranno tutte le problematiche inerenti: 
 l’identificazione e la descrizione dell’opera; 
 l’indirizzo del cantiere; 
 la descrizione dell’area in cui sarà collocato il cantiere; 
 la descrizione sintetica dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali,architettoniche, 

strutturali e tecnologiche; 
 l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 
 il responsabile dei lavori (qualora nominato dal committente); 
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 il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 
 la relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, in 

riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 
interferenze; 

 le scelte progettuali ed organizzative; 
 le misure preventive e protettive, in riferimento all’area di cantiere,all’organizzazione del 

cantiere e delle lavorazioni; 
 le prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle eventuali lavorazioni; 
 le misure di coordinamento relativo all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva; 

 le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

 l’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori; 

 la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sotto fasi di lavoro che costituiscono il crono-programma dei 
lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; 

 la stima dei costi della sicurezza; 
 le tavole esplicative di progetto relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno 

un a planimetria e, se necessario, un profilo altimetrico ed una breve descrizione delle 
caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio ad una specifica relazione se già 
redatta. 

 il diagramma di GANTT con la stima delle tempistiche delle varie fasi lavorative; 
 le valutazioni di pericolosità per tipo di rischio; 
 l’elenco e la definizione di eventuali rischi chimici; 
 le schede con il dettaglio dei rischi e delle modalità di esecuzione dei lavori; 
 le schede con il dettaglio dei rischi e delle modalità di utilizzo delle macchine; 
 l’analisi puntuale e specifica dei rischi provenienti dalla particolare ubicazione del 

cantiere, in particolare, vista la presenza di numerose abitazioni limitrofe a tutta la futura 
area di cantiere. 

 
 Si noti come la parte del PSC che tratta il Piano dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro 
nasce da un Programma di Esecuzione dei Lavori, che naturalmente va considerato come un’ipotesi 
attendibile ma preliminare di come verranno poi eseguiti i lavori dall’Impresa. 
 Al crono-programma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le Fasi più 
significative dei lavori e delle Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative, programmate con 
l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei risultanti dall’eventuale presenza di 
più Imprese (o Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 
 Si noti come i tempi di esecuzione delle diverse lavorazioni tendano a subire normalmente delle 
modifiche anche sensibili per molteplici ragioni. Oltre che verificare l’applicazione delle disposizioni 
contenute nel piano di sicurezza, sarà anche compito fondamentale del coordinatore in fase esecutiva, 
mediante opportune azioni di coordinamento, organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la reciproca informazione al fine di 
evitare possibili interferenze lavorative. 
 Per ridurre qualsiasi rischio di sovrapposizione ed interferenza tra le varie fasi lavorative il crono-
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programma coordinerà le diverse attività impedendo il contemporaneo svolgimento di quelle che 
debbano avvenire in ambienti comuni o in zone verticalmente o orizzontalmente limitrofe qualora possa 
essere riscontrato un potenziale pericolo con conseguenze di infortunio o di malattia professionale. Nel 
caso di lavorazioni interferenti, il crono-programma prevederà lo sfasamento temporale o spaziale degli 
interventi in base alle priorità esecutive ed alla disponibilità di uomini e mezzi.  
 Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia solo parzialmente, 
saranno previste all’interno del PSC misure protettive che eliminino o riducano i rischi e le interferenze 
mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività e 
gli spostamenti degli operatori in condizioni di sicurezza. A conclusione del PSC saranno riportate le 
indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) e la 
proposta di adottare delle Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che 
saranno, comunque, allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che 
quest’ultimo compito vada ormai delegato principalmente alla redazione dei POS da parte delle 
Imprese). 
 Poste le superiori premesse, per quanto concerne le caratteristiche proprie dell'opera, le scelte 
progettuali ed organizzative in riferimento all'area di cantiere, alle lavorazioni si rinvia, per evitare inutili 
ripetizioni, alla relazione generale descrittiva. 

6. DESCRIZIONE DEL CONTESTO URBANO 

L’edificio oggetto di intervento è ubicato nell’area periferica posta ed est del centro abitato di Florinas. Si 
tratta di un edificio isolato circondato da un’area destinata a verde di proprietà comunale. L’accesso 
avviene tramite un accesso da via Don Michele Piras ad una strada di pertinenza dell’edificio e che gira 
attorno all’edificio stesso.  
L’edficio insiste un terreno di circa 6000 mq, con una superficie coperta di circa 850 mq. L'immobile si 
sviluppa su tre livelli, collegati tra loro tramite una scala interna ed un ascensore, attualmente lo stabile è 
occupato dalla comunità integrata denominata “Villa Margherita”. Il piano terra ha uno sviluppo di circa 
830 mq lordi, l’ingresso principale alla struttura è coperto da un portico che dà accesso ad un vasto 
atrio di ingresso, che collega i percorsi alle varie funzioni presenti al piano terra, quali la zona pranzo e 
la zona soggiorno, l’infermeria, la cucina e servizi annessi, i servizi igienici, nonché gli uffici 
amministrativi. Il collegamento verticale è garantito da una scala ed un ascensore situati in prossimità 
dell’atrio di ingresso, che collegano al piano primo, avente una superficie lorda pari a circa 650 mq, più 
due ampi terrazzi di rispettivi 100 mq e 78 mq. Il piano primo è destinato prevalentemente alle camere 
da letto, infatti sono presenti 14 camere di circa 12 mq ognuna, nonché vari servizi destinati ad 
infermeria, palestra e tutti i servizi igienici necessari alla struttura. Il secondo piano ha uno sviluppo lordo 
di circa 135 mq, e racchiude il macchinario ascensore e dei ripostigli. 
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7. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento ha lo scopo principale della messa a norma e messa in sicurezza del fabbricato, attualmente 
infatti, sono evidenti degradi dovuti alla scarsa manutenzione dello stabile, le problematiche riscontrate 
si riferiscono ad un degrado diffuso delle vaste terrazze piane di copertura che crea un quadro infiltrativo 
preoccupante; a ciò si aggiunga lo stato degli intonaci di facciata ammalo rati e con evidenti segni di 
distacco che presentano un rischio di caduta dall'alto di parti di struttura e dunque richiedono una 
immediata risoluzione. I lavori riguarderanno diverse tipologie di intervento, variabili a seconda degli 
elementi che si intende riqualificare. Ogni soluzione progettuale è stata ideata al fine di evitare interventi 
eccessivamente invasivi, garantendo, tuttavia, la messa a norma ed in sicurezza del fabbricato. 
All’interno del fabbricato sono stati individuati tutta una serie di interventi di messa a norma ed 
efficientamento, che portano ad un miglioramento della qualità architettonica e funzionale, del consumo 
energetico ed in generale del comfort interno.   
In particolare sono previste le seguenti principali lavorazioni:  
 

- messa in sicurezza pareti perimetrali 

- coibentazione pareti perimetrali 

- sostituzione degli infissi  

- isolamento termico e rivestimento copertura 

- realizzazione rampa di accesso per disabili 

- rifacimento bagni 

- rifacimento parapetti terrazzi piano primo 

- Miglioramento impianto termico 

8. FASI LAVORATIVE 

Essendo l’area di cantiere su di un’area isolata, non si prevedono particolari accorgimenti durante le fasi 
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lavorative in funzione di eventuali problemi che potrebbero scaturire con il contesto che circonda il 
cantiere.  
Particolare attenzione però verrà data all’area stessa di cantiere dove l’edificio continuerà le sue normali 
funzioni e quindi bisognerà fare attenzione al continuo ingresso ed uscita di persone dalla struttura. 
 
In particolare il cantiere verrà articolato secondo le fasi lavorative così illustrate: 

1. Pulizia dell’area di cantiere 
2. Demolizioni 
3. Lavorazioni su facciata 
4. Lavorazioni su copertura 
5. Sostituzione infissi 
6. Realizzazioni impiantistiche 
7. Opere di finitura 
8. Smobilizzo del cantiere 

 

9. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

9.1 Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 

Tutta l'area del cantiere verrà recintata allo scopo di interdire le aree di lavoro ove possibile ai non 
addetti ai lavori. La recinzione verrà realizzata con materiali robusti e di altezza tale da rendere non 
equivoco il divieto di accesso. Verranno osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. 
Apposito cartello indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche 
che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione (per le opere pubbliche vedasi circ. LL.PP. 
01/06/1990). Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. I depositi di 
materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi 
pedonali e veicolari. Al cantiere si accederà tramite apposita porta che si aprirà verso l'interno e sarà 
inoltre munita di catenaccio di chiusura. 
La recinzione, qualora previsto si modificherà in funzione delle fasi lavorative e della diversa 
occupazione dell’area di cantiere all’interno dell’area di intervento prestando particolare attenzione alle 
modalità di trasferimento dell’area di cantiere e facendo si che tali operazioni non vadano ad interferire 
con le attività che insistono all’intero del fabbricato. 
Tutte le fasi di smobilizzo e nuovo assetto del cantiere dovranno essere concordate e discusse tra tutte le 
figure che hanno funzione di responsabilità delle attività che si svolgono all’interno dell’area oggetto di 
intervento. 

9.1.1 Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito. 

Particolare cautela verrà osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito. In 
particolare gli eventuali ponteggi, su esse prospettanti, saranno provvisti di idonei parasassi e di reti di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Se il cantiere occupa parte della sede stradale o 
comunque è in prossimità di essa, le opere provvisionali verranno opportunamente segnalate con 
cartelli, bande colorate e segnalatori notturni. 

9.2 Servizi igienico-assistenziali 

9.2.1 Prefabbricato tipo chimico: 

Nel cantiere sarà installato un servizio igienico a funzionamento chimico con additivo chimico 
antifermentativo antiodore, con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici con 
capacità di circa 180 lt.  
Il servizio è dotato di sapone liquido e salviette di carta monouso. L'areazione è garantita da finestratura 
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apribile. 

9.2.2 Uffici prefabbricati: 

Nel cantiere sarà installato un box prefabbricato ad uso ufficio. Il box ha pareti coibentate ed è dotato di 
impianto elettrico, di riscaldamento e di impianto di illuminazione. E' arredato con una scrivania e sedie. 
La zona di installazione è individuata dal layout di cantiere in modo da essere facilmente accessibile dai 
visitatori senza che questi siano costretti a transitare in zone pericolose del cantiere. 

9.3 Viabilità principale di cantiere 

9.3.1 Doppio accesso entrata e uscita: 

Il cantiere, nella zona di scarico e carico merci e deposito, è dotato di un accesso carraio, destinato per 
l'ingresso e per l'uscita dei mezzi meccanici. I lavoratori e le altre persone che hanno accesso all’area di 
cantiere transiteranno, qualora possibile, da un apposito e separato passaggio pedonale. 
L’accesso dispone di un cancello chiudibile, avente altezza non minore di 2 mt e dotato di apposito 
lucchetto.  
La larghezza è di circa 4 mt e tale comunque da consentire un franco di 70 cm per parte.  
L'accesso non necessita di illuminazione notturna. 

9.3.2 Ingresso per i pedoni che usufruiscono delle strutture: 

Considerato che i lavori si svolgono all’interno di un’area che continuerà le sue normali attività anche 
durante le fasi lavorative, si farà particolarmente attenzione a far si che le utenze abbiano sempre un 
accesso separato e indipendente rispetto all’area di cantiere in maniera da evitare o ridurre al massimo 
le eventuali interferenze che si verrebbero a creare.  
Tutte le fasi di smobilizzo e nuovo assetto del cantiere dovranno essere concordate e discusse tra tutte le 
figure che hanno funzione di responsabilità delle attività che si svolgono all’interno dell’area oggetto di 
intervento. 

9.3.3 Viabilità a doppio senso di marcia: 

Il percorso dei mezzi meccanici si svolge a senso unico di marcia ed è individuato nel layout di cantiere. 
Il traffico è tenuto lontano il più possibile dai montanti del ponteggio e dalle impalcature ed è fatto 
obbligo di procedere a passo d'uomo. 
Il percorso è tenuto libero da ostacoli e il fondo è mantenuto regolare. 
I percorsi pedonali sono individuati in modo da evitare possibili interferenze tra pedoni e mezzi. 
Nelle vie di circolazione è garantita una buona visibilità (non inferiore a 50 lux). 
Il percorso pedonale è inibito sotto ponti sospesi, a sbalzo o scale aeree. 

9.4 Viabilità esterna al cantiere 

La viabilità esterna di cantiere rimane immutata. 

9.5 Impianti e reti di alimentazione 

Entro tre metri dal punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare, il cui disinserimento 
toglie corrente a tutto l'impianto del cantiere. 
Subito dopo è installato il quadro generale dotato in interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e 
differenziale contro i contatti accidentali (Id<0.3-0.5°). 
I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione 
minimo IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 
dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale 
della corrente. 
Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono 
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protette contro i danneggiamenti meccanici. 
Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado 
di protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore 
differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6 prese. Le prese a spina delle 
attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o disinserimento a circuito 
aperto. 
Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per 
manutenzione apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in 
posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave.  
La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra, 
dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 

9.6 Impianti di illuminazione 

In cantiere è garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite lampade o 
proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55). 

9.7 Impianti di terra e di protezione 

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), considerando 
massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm. Tutte le masse 
metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a terra.  Tutti i 
collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale.  
Le baracche metalliche saranno collegate all'impianto qualora presentino una resistenza verso terra 
inferiore a 200 Omh. Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. 
E' fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima 
tensione o alimentati da trasformatore. 

9.8 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

I mezzi che dovranno fornire i materiali da costruzione entreranno nell'area di cantiere da apposito 
accesso di cantiere e su apposita area destinata a tale scopo, le operazioni di ingresso e uscita dei mezzi 
dall'area di cantiere saranno coadiuvate da personale a terra che regolamenterà il traffico all'occorrenza 
in maniera da facilitare le manovre e ridurre i pericoli. 

9.9 Dislocazione degli impianti di cantiere 

Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, 
contenente l’interruttore generale e la posizione degli estintori. 
La posizione dell’impianto elettrico sottoterra e in genere degli impianti di adduzione in prossimità di 
zone soggette a scavo, la cui rottura può cagionare danno alla salute dei lavoratori, è segnalata 
mediante appositi mezzi visivi. 

9.10 Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di 
cantiere. 
Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. 
Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita 
a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. 

9.11 Dislocazione delle zone di deposito 

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità 
interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del 
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terreno. 
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da 
evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono 
costituire pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della 
sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per 
l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni. 
Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o 
pannelli). Le scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni 
solari. 
Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in 
cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 
Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da 
materiali ed attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno 
essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 
Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più 
possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo 
di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche 
con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno 
essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino 
persone; diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di 
consentire il loro spostamento. 
Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la tettoia da utilizzarsi per 
l'accatastamento dei materiali che devono essere protetti contro le intemperie.  
L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
La tettoia è posizionata in modo da non interferire con apprestamenti esistenti o con passaggi pedonali. 
In materiale verrà accatastato in modo da evitare crolli intempestivi. 
Deposito del materiale di risulta: il layout del cantiere individua l'area utilizzata per l'accatastamento 
temporaneo dei materiali di risulta. L'area è scelta in modo tale da non interferire con le zone di 
passaggio e da non creare pericoli di franamento. Il materiale è accatastato in modo tale da evitare 
crolli intempestivi.  
Alle maestranze è fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Deposito di materiali pericolosi: i materiali pericolosi sono custoditi in apposito box dotato di serratura 
chiudibile a chiave. All'esterno del box sono installati appositi cartelli che segnalano il pericolo. Il 
deposito è installato in un luogo appartato e lontano il più possibile dalla zona di lavoro e da fabbricati 
frequentati da persone. 
Deposito del ferro: il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei ferri da 
sagomare e/o sagomati. L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase 
esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con i passaggi veicolari e pedonali. I ferri sono 
accatastati in modo ordinato e comunque in modo tale da evitare inciampi. I tronconi di scarto sono 
accumulati in apposito spazio in attesa di essere smaltiti 

9.12 Gestione dei rifiuti in cantiere 

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite 
da parte delle imprese.  
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Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area 
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del 
rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). I 
rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o 
smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si 
raggiungono i 20 mc. La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della 
quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve 
essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle 
stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o 
smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del 
rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, a patto che risulti iscritta all’Albo nazionale dei 
gestori ambientali. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito 
formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area 
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del 
rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). 
La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere 
autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 
stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul 
registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico e 
scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero 
autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. 
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in 
particolare: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e 
delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un 
laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il 
risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in 
diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni. 
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuata direttamente 
dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, a patto che risulti 
iscritta all’Albo nazionale dei gestori ambientali. Nel caso in cui la demolizione venga effettuata dalla 
(ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende noto che 
quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo 
degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero della ditta 
"B". Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di 
identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato presso l’Ufficio 
competente. 
Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la 
denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 
Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle 
macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti 
diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 
15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 
15.02.03 indumenti protettivi. 
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10. COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 
a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore 
dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del 
cantiere tutto, e di valicare il PSC ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le 
occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al 
coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due 
giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici 
o dei lavori autonomi in cantiere; 
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro 
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle 
prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal PSC; 
c) la consegna dell’area assegnata; 
d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 
superare le interferenze; 
h) i controlli in corso d’opera. 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel PSC e delle relative procedure di lavoro 
che riterrà di attuare. 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista dalla normativa 
vigente e delle linee di indirizzo degli organi preposti al controllo dei cantieri. 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del PSC. Le persone che 
accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del 
cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche al PSC, verranno informati i rappresentanti per la 
sicurezza ed i lavoratori interessati. 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti 
e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, 
ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, 
macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi 
alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese 
a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 
questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del 
D.Lgs 81/2008. 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il 
transito con depositi o simili.  
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre 
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imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in 
sicurezza dell'impianto. 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e 
dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori 
autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere 
provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le 
opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare 
basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la 
presenza del macchinista specializzato. 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso 
a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente 
protette. 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il 
personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle 
strutture adiacenti. 

10.0.1 Gestione dell'emergenza. 

In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la 
modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo 
intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, 
svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto 
dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 

10.0.2 Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza. 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal 
D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 
formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto 
adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono 
in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 

10.0.3 Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere. 

Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel 
cantiere, dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici 
eseguiti a cura di un medico competente. 

10.0.4 Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere. 

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe 
di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere 
occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in 
relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

10.0.5 Percorsi dei mezzi di soccorso. 

Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di 
intervento sono così stimati e descritti: 
Il percorso dall'area di cantiere fino all'ospedale "Santissima Annunziata" - Pronto soccorso - è lungo 
circa 19 Km e con un mezzo di soccorso, percorrendo all’interno del centro urbano via Don Michele 
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Piras, via Regina Elena, e al di fuori del centro abitato la SP3 e la SS131 fono all’imbocco di Viale Italia 
a Sassari sulla quale si trova l’ingresso del pronto soccorso, si stima possa essere raggiunto - in 
condizioni di traffico normali - in circa 19 minuti. 
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare 
le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere 
prima dell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo 
di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero venire a 
creare. 

10.0.6 Copertura a tetto. 

Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani 
sottostanti. 

10.0.7 Impianti elettrici. 

Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere 
rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso 
ai piani del ponteggio, non rimuovere le tavole). 

10.0.8 Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano. 

Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in 
funzione. 

10.1 Coordinamento generale  

10.1.1 Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 
imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile 
trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

10.1.2 Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi 
contenuti. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

10.1.3 Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 

Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente 
l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 

10.1.4 Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei 
lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani 
operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a 
disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del 
Piano Operativo. 

10.1.5 Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, 



 16 

almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il 
Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 
merito ai citati documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle 
riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al 
coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 
l'esecuzione. 

10.1.6 Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con 
almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 

10.1.7 Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 
cooperazione e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 

Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, 
ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere 
provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi 
dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel PSC. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese 
a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 
questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del 
D.Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica 
di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari 
ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 

10.2 Uso comune delle attrezzature 

Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito 
(inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il 
deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la 
normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi 
alle norme, ed al buon senso, di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di 
transito con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di 
carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere 
immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in 
caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali 
condizioni di cantiere. 
Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno 
essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale 
dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 
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sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati 
impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li 
utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle 
imprese o dei lavoratori autonomi. 
Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub 
appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate 
condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa che li detiene salvo 
accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di 
personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre 
imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria 
(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle 
attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che 
le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in 
possesso di adeguata formazione ed addestramento. 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, 
ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione 
può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle 
adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li detiene 
(salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai 
lavori dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere 
fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà 
essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli apparecchi di 
sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere 
richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 
messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 

11. GESTIONE DEI MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

11.1 Attrezzature di primo soccorso 

Cassetta di pronto soccorso. 
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un 
cassetta di medicazione il cui contenuto è indicato dalla legge.  Devono almeno essere presenti i 
seguenti medicamenti:siringhe monouso da 50 ml, garze sterili, lacci emostatici, bende, cerotti vari in 
carta, cerotti vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili, ghiaccio istantaneo, rete elastica 
contenitiva,forbice,acqua ossigenata, disinfettante. E' utile che sia anche presente il seguente materiale: 
coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, spugnette detergenti, mascherina per respirazione 
artificiale, fisiologica in flaconi da 250-500 ml, crema cortisonica, crema o spray per ustioni. 
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori designa un soggetto, opportunamente formato, avente il compito 
di prestare il primo soccorso all'infortunato. 
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11.2 Avvisatori acustici 

Girofari ed altri segnalatori 
Al fine di ridurre al minimo il pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici, questi 
ultimi sono dotati di girofaro con avvisatore acustico, il cui funzionamento è verificato prima del loro 
utilizzo. 

11.3 Mezzi estinguenti 

Estintori portatili. 
In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere il cui posizionamento è indicato dal lay-out del 
cantiere.  La presenza degli estintori è segnalata da appositi cartelli posti in posizione visibile. La zona 
circostante agli estintore viene tenuta sgombra da materiali e da attrezzature. Di seguito sono elencati le 
varie classi di agenti estinguenti utilizzabili in relazione al materiale incendiato. 
Classe A. Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i 
suoi derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui 
spegnimento presenta particolari difficoltà. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con 
un effetto MEDIOCRE e CO2 con un effetto SCARSO. 
Classe B. Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e 
soffocamento, come alcoli, solventi, oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE 
con un effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 
Classe C. Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc.  
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE 
con un effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 
Classe D. Incendi di materiali metallici 
Classe E. Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed 
apparecchiature elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non 
conduttivi. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE 
con un effetto BUONO e CO2 con un effetto BUONO. 

12. ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 

12.1 Norme da seguire in caso di infortuni 

Caduta dall'alto. 
In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel 
frattempo l'infortunato non viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene 
sdraiato in posizione antishock. 
Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta 
di pronto soccorso. La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, 
nei casi più gravi, del pronto soccorso. 
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione 
ed essa non sia immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di 
materiale isolante (tavola di legno, manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve 
isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno. 
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Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il 
massaggio cardiaco da persona informata di tale tecnica. 
Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.  
Bruciature o scottature. 
In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli 
indumenti bruciati, purchè essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se 
disponibili, con appositi oli antiscottature, evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione 
antishock e coprirlo.  
Inalazione sostanze chimiche. 
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e 
l'infortunato è condotto nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche 
del prodotto. Nella fasi di primo soccorso vengono seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di 
ingestione viene evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni all'apparato respiratorio (bronchite 
chimica). 
Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura). 
Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto 
l'intervento medico. 
Colpi di calore. 
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio 
piegato per assicurarne la stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del 
pronto soccorso esterno. 

12.2 Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 

L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle sue dipendenze, colui o coloro 
che sono addetti all'emergenza.  
Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a 
luogo sicuro anch'esso individuato dal lay-out. 
Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di avvisare 
telefonicamente i mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle modalità di evacuazione. 

12.3 Procedure di emergenza in caso di allagamento dello scavo 

In presenza di pericolo di allagamento dello scavo, le maestranze abbandonano lo scavo utilizzando le 
vie di evacuazione preventivamente individuate.  
Successivamente viene verificata l'eventuale presenza di personale nello scavo e se positiva vengono 
avviate le operazioni di soccorso interno e esterno che comprendono la verifica della stabilità dello 
scavo,  l'attivazione di sistemi di deflusso delle acque, l'intervento della squadra interna che farà uso di 
corde di sicurezza ed eventualmente di giubbotti di salvataggio, la richiesta di soccorso inoltrata ai vigili 
del fuoco e al pronto soccorso. In presenza di sintomi di annegamento, all'infortunato vengono applicate 
le tecniche finalizzate all'espulsione dell'acqua dai polmoni e se necessita viene applicata la respirazione 
artificiale da parte di persona informata su tale metodologia. 

12.4 Procedure di emergenza in caso di inquinamento da agenti chimici 

In presenza di emissioni tossiche o in presenza di pericolo imminenti della loro fuoriuscita, le maestranze 
abbandonano il cantiere.  
Contemporaneamente viene attivata la procedura di emergenza che prevede l'individuazione della fonte 
di inquinamento e delle sostanze inquinanti.  
Se le emissioni sono causate da prodotti utilizzati all'interno del cantiere, vengono reperite le schede 
tossicologiche. 
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12.5 Procedure da seguire in caso di temporali 

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti 
di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 

12.6 Procedure di emergenza in caso di incendio 

In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della 
squadra interna e la richiesta di intervento dei vigili del fuoco. 
La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di 
riscontro positivo gli addetti, durante l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo.  
Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere. 

12.7 Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura 

In presenza di crollo repentino della struttura o in presenza di pericolo imminente di crollo, le maestranze 
abbandonano la zona utilizzando le vie di fuga preventivamente individuate.  
In caso di crollo viene verificata la presenza di persone sotto le macerie e se il riscontro è positivo viene 
attivata la procedura di emergenza che comprende l'immediata verifica a vista della persistenza di 
pericoli di crollo e  l'attivazione del soccorso esterno ed interno.  
Il soccorso interno ha lo scopo di individuare la posizione delle persone infortunate e di iniziare le 
operazioni di rimozione delle macerie preferibilmente a mano o se necessario utilizzando mezzi 
meccanici che dovranno essere disponibili in cantiere.  
Contemporaneamente viene richiesto, dal capo cantiere, l'intervento dei vigili del fuoco e del pronto 
soccorso. 

13. INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

Il PSC sarà corredato da un cronoprogramma (diagramma di Gantt) delle lavorazioni nel quale saranno 
valutate la durata presunta delle medesime nonchè l'ordine sequenziale.  
Dal cronoprogramma il CSP individuerà le interferenze ovvero le lavorazioni che presentano 
sovrapposizioni temporali, parziali o totali. 
Per ogni interferenza il CSP valuterà la compatibilità delle lavorazioni e le misure integrative rispetto a 
quelle presenti nelle singole fasi.  
In particolare, verranno valutati i rischi che da una fase si trasmettono alle altre fasi concomitanti, 
stabilendo che per i lavoratori interessati vengano applicate le misure protettive e preventive previste per 
la fase da cui il rischio è trasmesso. 
Nel caso in cui le lavorazioni noi siano compatibili, il CSP indicherà le fasi incompatibili, il vincolo allo 
sfalsamento temporale e le modalità di verifica. 
Oltre alla sovrapposizione temporale dovranno essere valutati i rischi che permangono anche dopo il 
completamento della lavorazione e che  si trasmettono alle lavorazioni successive. Per essi il CSP 
indicherà la durata della permanenza, precisando l'atto con il quale cessa il rischio. 
Per quanto riguarda le misure di organizzazione e cooperazione, vedasi quanto indicato nei capitoli 
precedenti. 
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14. LAYOUT DI CANTIERE 

 
 

15. STIMA DEI COSTI PER LE MISURE DI PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E TUTELA DELLA SALUTE 

In merito alla stima dei costi delle misure di prevenzione e protezione contenute nel presente piano, si 
rimanda all’elaborato contenente la stima sommaria dell’intervento. 
 

16. MISURE AGGIUNTIVE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Come già descritto nel piano di sicurezza e coordinamento, le lavorazioni dovranno essere realizzate 
all’esterno e all’interno dell’edificio che ospita il centro integrato per anziani pertanto soggette ad attività 
principalmente di socializzazione e condivisione caratterizzate da un medio grado di affollamento di 
persone. Per ovviare all’elevato rischio di interferenza esistente, tutti i lavori andranno effettuati 
garantendo la massima sicurezza di tutti gli operatori e di eventuali terzi, e, soprattutto, nei momenti 
critici delle lavorazioni, occorrerà effettuare l’interruzione dei flussi pedonali e veicolari su disposizione 
della Ditta appaltatrice (concessionario) e di concerto con il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione. Si ribadisce che le lavorazioni più pericolose e interferenti (carico/scarico, rimozione e 
trasporto materiali) dovranno essere confinate, con barriere fisse (recinzioni) opportunamente segnalate 
con conseguente necessità di arrecare il minimo disturbo possibile, garantendo allo stesso tempo 
adeguata sicurezza. Occorrerà quindi definire le aree di cantiere e descritti in fase operativa il percorso 
pedonale e veicolare che il concessionario dovrà rispettare al fine di ridurre al minimo il rischio di 
interferenza delle lavorazioni. Inoltre, per le citate attività ad alto rischio interferente, occorrerà che tali 
fasi di lavoro siano eseguite in giornate da concordare con i responsabili della struttura, in maniera che 
siano ridotti al minimo le possibili interferenze legate al normale funzionamento della struttura. 



 22 

Nel caso in cui sia attuabile una contemporaneità fra le due differenti attività (cantiere e comunità 
anziani) sarà necessario ricavare, all’interno della struttura, un percorso separato per le maestranze, in 
modo da prevenire le interferenze con gli utenti. 
Per le attività di cantiere più critiche verrà interpellata la dirigenza in maniera tale da concordare 
congiuntamente le fasi lavorative di volta in volta. 
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